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L'opera di Dessau al Maggio fiorentino 

pAG. 9 / spet tacol i - a r t e 

Einstein di fronte alla 
disumanità dei potenti 
Rievocata in ventidue episodi l'opposizione dello scienziato alla bar­
barie nazista e alla forza distruttiva dell'imperialismo — Lo spet­
tacolo presentato dalla Deutsche Staatsoper con la mirabile regìa 
di Rut Berghaus e sotto l'intensa direzione di Otmar Suitner 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 31 

Dal Convegno italo sovieti­
co sulla musicti. conclusosi 
n Pesaro con buone prospetti­
ve d'intese e di lavoro per il 
futuro — delle quali diremo 
a! più presto — siamo pas­
sati a Firenze, dove il mag­
gio musicale presentava (Tea­
tro della Pergola), in prima 
esecuzione per l'Italia, l'ulti­
ma opera di Paul Dessau: 
Einstein. 

Con questo lavoro compo­
sto nel 1<J74 e con 11 quale 
il ni iLsici.it a solennizzò il 
suo ottantesimo compleanno, 
Dessau. rievocando la vicen­
da di Albert Einstein, dà an­
cora un contributo all'ammo­
nimento brechtiano, che coin­
volge l'uomo, la sua dignità. 
la sua libertà, la sua coscien­
za nei rapporti con la realtà 
e con il potere incombente. 

Il libretto dell'opera, do­
vuto al giovane scrittore te­
desco, Karl Mickel. che va 
approfondendo anche lui la 
lezione di Brecht, presenta — 
attraverso una fitta succes­
sione di scene (sono ben ven-
tidue. ivi compresi i cosiddet­
ti «intermezzi») — la vita di 
Einstein nei terribili dodici 
ann i che scolvolsero l'Euro­
pa e il mondo, dall'avvento 
del nazismo (19331 alla bom­
ba atomica (1M5). 

Questi due momenti sono 
anche quelli che coinvolsero 
la coscienza di Einstein. 
Membro dell ' Accademia di 
Pru.isia dal 1913. Premio No 
bel nel 1921. Einstein abban­
dono la Germania nel 1933 
quando la barbane nazista 
dilago nelle piazze a r r o g a t e 
dal sangue e dal rogo dei li­
bri e disse di no all'America 
nel 1945. dimettendosi dallo 
insegnamento universitario. 
Tragica e grottesca insieme 
è. ad apertura d'opera, la sce­
na di una folla eccitata che 
porta il suo contributo allo 
eccidio dei libri e. simbolica­
mente. dei rispettivi autori. 

Le ventidue scene hanno 
sottili corrispondenze, per 
cui la prima si ricollega con 
l'ultima, nella quale sarà Ein­
stein a bruciare !e sue nuove 
<•( formule ». per evitare che 
possano essere adoperate con­
t ro l 'umanità. Parimenti, ad ' 
Einstein. « umanista borghe­
se » che dice di no al rìazi- ' 
smo e nlì 'imper.ahsmo ame- ! 
ricano. v.ene contrapposto il ' 
fisico che. invece, dice di si I 
«gli uni e agli altri; :a fo'.Ia 
{c'è di questi tempi un gusto 
per g'.i anni Trenta, rievoca­
ti anche a sproposito, ma 
ecco!: qui rigorosamente rap­
presenta ti) delia prima sce­
na non sarà troppo dissim.'.e 
da quella che protesterà con- j 
tro l'atomica, mentre in una j 
sorta di agah 'aceiame panto 
mima, tutt i prendono o n- I 
prendono le loro fornica- I 
z:on;. 

Nazismo e :mperia'._-mo • 
hanno punti :n comune: Hi- ! 

t'.er e i suoi sono macchia ,' 
t: d: sangue fino a", colio e . 
sopra t tu t to le man: e le arac- j 
c o sono vermigi.e: gì: a'.tn ' 
hanno verme.ate d: rosso le 
scarpe, ma :I rosso tende a 
espandersi sulle «ambe. 

E* un mondo tetro quello 
che l'opera svela aeli occhi 
del pubblico, nel quale una 
« p.etas » avvolze soltanto i 
negri <i tre vestiti da pol:2.ot-

I ti. la cameriera di Einstein: 
questa e quelli abbandonati 
a una rimembranza tessuta di 
canto, punteggiata appena da 
una chi tarra) . 

Nel fare di tutta questa ete­
rogenea materia uno spetta­
colo unitario, grandioso e 
semplice, e straordinaria e ge­
niale la regìa di Rui Ber­
ghaus, moglie di Paul Dessau. 
Con ì costumi e le scene (un 
miracolo di perfezione e d'in­
venzione) di Andreas Re.n-
hardt. la regia ha conferito ai 
ventidue episodi un esempla­
re ritmo spettacolare, gene­
ralmente escluso dalla nostra 
tradizione. E soprattut to 
splendidamente la resna ha 
saldato le componenti realisti-

Telefilm sulla 
Risiera di 

San Sabba 
premiato 

in Jugoslavia 
BELGRADO. 31 

(s. g.) - Il documentario 
La Risiera accusa ha vinto il 
primo premio nella sezione 
informativa e di documenta­
zione al festival della televi­
sione jugoslava conclusosi a 
Portorose La pellicola è sta­
ta girata da Jure Pengov 
della TV di Lubiana durante 
il processo di Trieste contro 
gli aguzzini nazisti della Ri­
siera di San Sabba. 

In questa sezione sono sta­
ti assegnati complessivamen­
te otto premi. Altri ricono­
scimenti sono andati ad ope. 
re prescelte nelle altre due 
categorie: cinque per quella 
speciale e nove per quella 
cultural-artistica. 

Complessivamente alla ma­
nifestazione di Portorose 
hanno partecipato ot tanta­
cinque trasmissioni di diversi 
programmi presentate dagli 
otto centri televisivi del Pae­
se. La sezione informativa e 
di documentazione, in cui ha 
vinto La Risiera accusa, è 
s tata presa in considerazio­
ne quest 'anno per la prima 
volta ed ha registrato un no­
tevole successo. 

A un violinista 

sovietico il 
Gran premio 
di Bruxelles 

BRUXELLES. 31 
Il ventmovenne art ista so­

vietico Mikhail Bezverkni è 
il vinc.tore della edizione *7ó 
del Gran premio internazio­
nale per violino Resina Eli­
sabet ta : egli ha preceduto 
la connazionale Irma Medve 
deva ed il sudcoreano Dong 
Suk Kang. 

La Biennale rilancia 
l'Orchestra « Webern 

VENEZIA. 31 
La Biennale di Venezia. 

dopo il successo avuto dalla 
iniziativa nell'estate 1975. or. 
gan.7za per il <econdo anno 
un'orchestra da camera m 
ternazionale — intitolata ad 
Anton von Webern — di cir 
ca venticinque elementi per 
lo stucl o e '."interpretazione 
delia musica contemporanea. 
sotto la direzione m u ì i r a e 
di Marcrl 'o Panni II oro 
gramma prevede un pvint 'o 
di prepara 7.one a Venezia e 
una sene di concert' nibr.ii 
ci a Venezia e in nuTie:o.-e 
al t re cit ta italiane. Il reper­

torio àeWcnsernble sarà dedi­
cato ai classici della musica 
contemporanea e ad alcuni 
z.ovani compositori di ogni 
paese, invitati a partecipare 
di persona dalla Biennale »!. 
l'attività del gruppo 

Tutt i coloro che siano in-
teiessati a far parte dell'ini­
ziativa devono mandare il 
materiale informativo ititoli 
di ìt ud;o. attività concertisti­
ca. programmi) alla Bienna­
le di Venezia — sezione mu­
sica — San Marco. Ca' Giu­
si iman Il termine di presen­
ta/ .one delle domande è sta­
to prorogato al 12 giugno. 

che. favolistiche e fantasti­
che dell'opera. 

La componente fantastica 
è costituita dalle apparizioni 
di Giordano Bruno. Galileo 
Galilei e Leonardo da Vinci. 
ai quali Einstein spesso si ri­
volge per essere confortato 
nelle sue dec.sioni. Sono tre 
angeli custodi, ma alla fine, 
anche un po' ironici, si al­
lontanano da Einstein brin­
dando alla sua felicità. I tre 
siedono intorno a boccali di 
birra e, nel loro empireo, or­
ma: tut to è birra. 

Il fa voi .st.co v.ene dalle fre­
quenti sortite un teatro, a ca 
vaìcioni ìtilla balaustra di un 
palco: sulla scena, in due '< m 
terme/ii >> e alla fine dell'ope-
n u di Hans Wur.it Chi è co­
stui? 

La presenza di questo Hans 
Wur.ìt, ritenuto a torto da 
alcuni una maschera immagi­
naria. riporta a un preciso 
personaggio de! teatro popo­
lare tedesco, del quale, ai suoi 
tempi, ebbe ad occuparsi per­
sino Martin Lutero. Fu poi 
una maschera che rallegrava 
con le sue imprese comiche. 
ma furbe, lo svolgimento di 
drammi cupi e dolenti. I più 
grandi attori, in passato, vol­
lero dar vita ad Hans Wurst. 
con farse dette Hanswurstta-
den, così come nell'Ottocento 
le serate con musiche di Schu-
bert si dissero Schubertiaden. 

Hans Wurst che eppare nel­
l'opera riporta l'Einstein ad 
una particolare tradizione cui 
Dessau si rivolge, non mai di­
mentico d: Brecht. L'opera si 
svolge, infatti, come succes­
sione di episodi già inseriti 
m una tradizione popolare. 
proprio grazie ad Hans Wurst 
nel quì le si addensa la sag­
gezza del popolo. Si salva u-
na volta dalle fauci del cocco­
drillo al quale dev'essere da­
to in pasto, raccontando una 
barzelletta (il bestione ride, e 
Wurst scappa) ; condannato 
una seconda volta, ri tenta con 
un'altra barzelletta («Come 
fanno i porcospini a ripro­
dursi? ». chiede il maestro 
«cautamente , molto cauta­
mente». risponde l'allievo», 
ma il coccodrillo, pur riden­
do. non rinuncia alla preda. 
Ricomparendo alla fine. Hans 
Wurst cap.sce che solo cam­
minando sul filo di rasoio 
— e cioè andando dritti, con­
sapevolmente. pur tra i pen­
coli — s: può evitare il cocco­
drillo che aspetta la caduta. 
:1 cedimento. 

La musica di Dessau. a-
spra. inquieta e inquietante. 
nervosa, asciutta, spesso dura. 
ma freddamente calata nel­
le situazioni che punteggia. 
non concede mai tregua. Av­
valendosi raramente di fram­
menti registrati, ottiene tut to 
da un'orchestra ridotta: s a 
nonta l.evissime e squarci di 
accesa violenza fonica. Il tut­
to e intensamente ìnterpre-
t a ' o da O'mar Su.tner. diret­
tore d'orchestra. 

Un acre r .seni .mento spri­
gionano brani organistici di 
Bach deformati dall'orche­
s t ra e le citazioni di un gar­
bo melodico d 'al tn tempi, 
oliando aff'ora nei personae-
•r. la ' e n t ì ' n n e ad estraniar­
si dal 'a realtà. 

L'alio?:.mento — anche il 
coro e l'orchestra — e della 
Deu'schc St iatsoper della Re-
pubbl ca democratica tedesca. 
ed è d: per se stesso la testi­
monianza d'una ricca e vitale 
tradizione teatrale. I cantan­
ti. da Theo Adam (Einstein» 
ad Annel.ese Burme.ster da 
donna nezra» a Henno Gar-
duhn I H I R ? Wurst) — ma so­
no tantissimi e u r t i eccellen­
ti — hanno meravis ' iato an­
che por la chiarissima dizo­
ne. E" un'opera nel1-» quale 
Dessau fa n modo che -e pa­
role si caoisrano tutte, silla­
ba per sil 'aha Occorreva tra­
durre ii testo e aeevolare I' 
accostamento a quest'opera 
da rwrte di un pub»'irò più 
vas'o PenMvimo d: trovare 
la fila al botteehino (abbia­
mo v«!o delì"F»n«f£in ;« re-
p ' va di domen'ca). e invece 
abbiamo trovato, pressoché 
« c a n d ^ o ^ m e n ' e il teatro se­
minio: o Chi DUO. non perda 
lo due rep'ich" rimaste- mar 
tedi fore 21). mercoledì 
fore lòv 

Erasmo Valente 

Pescara 
darà i l via 
all'estate 
del jazz 

L'estate del jazz è ormai 
alle porte: la stagione dei fe­
stival si snoderà attraverso 
manifestazioni ormai afferma­
te. oltre minori ma non di 
secondano interesse, ed ini­
ziative nuove. I «sounds» si 
r incolleranno da Pescara a 
Umbria Ja/z. da Verona a 
Ravenna, dalla Spezia a Ri 
mini, cui vanno aggiunti ì 
festival deWUiutà. che que­
st 'anno fanno perno su Cetil 
Taylor, e le altre feste e ini­
ziative democratiche Poi. a 
settembre, la chiusura con hi 
rassegna di Ala^sio: a Bolo 
gna, in novembre, spetterà 
infine di concludere l'anna­
ta dei festival. 

La prima delle rassegne 
jazzistiche estive e, anche 
quest'anno, quella di Pescara 
che dopo vari travagli, ha 
finalmente definito le prò 
prie giornate 

Cominciamo, dunque, da 
Pescara la nostra mappa del­
l'estate del jazz, una pano 
lamica che potrà essere uti 
le per a vele un quadro pre­
ciso e per compiere le even­
tuali scelte, tenuto anche con­
to che per molti scegliere un 
festival, da te le dimensioni di 
alcuni di essi, in particolare 
di Umbria Jazz, significherà 
far coincidete una parte del­
le ferie con la musica La 
manifestazione abruzzese si I 
svolgerà dal 9 all'I 1 luglio 
Dopo un'inaugurazione, più | 
che altro formale, m Piazza j 
Salotto, alle ore 18 del 9 lu­
glio. presente il gruppo locale J 
dei Diapason e. forse, un 
quartet to di tromboni capeg- I 
giato da Marcello Rasa, il fe­
stival vero e proprio prende­
rà il via. alla sera, allo sta­
dio con la partecipazione del 
gruppo italiano del contrab­
bassista Giorgio Azzolini. del 
trio del pianista Hank Nojo-
nes (che nella seconda par te 
del suo concerto dovrebbe di­
ventare quintetto, con la ag­
giunta del sax tenore Eddie 
Daniels e del trombone Ed­
die Bert) e dei Jazz Messen­
g e r di Alt Blakey II 10 lu­
glio, ancora allo Stadio, suo­
neranno Maurizio Giammar-
co. sax tenore, con Vittori­
ni. Paoli e Gatto, un al tro 

j tenor-saxofonista. Eraldo Vo-
' lontè. alla testa di « vecchie 

glorie » italiane e. infine. la 
A r k e s f i di Sun Ra. 

« Rudens » in scena a Siracusa ! J g t j r i m e 

Schiavi, pescatori 
e donne sfruttate 

visti da Plauto 
La regia di Di Martino tende ad individuare, al di là 
del viluppo farsesco, i fili sottili della problematica 
sociale — Lo spettacolo, anche se viziato da alcu­
ne incoerenze, è stato accolto con favore dal pubblico 

Dal nostro inviato 
! SIRACUSA. 31 
j Restituito all'uso antico lo 

Anfiteatro romano, anche la 
commedia latina ha latto il 

proprio ingresso, per la pri­
ma volta, con il suo massi­
mo esponente, nelle manife­
stazioni siracusane. Di Plau­
to, si dà dunque Rudens. 
la scelta è caduta su un te 
sto di rara esecuzione in epo­
ca moderna, e congruo al di-
segncK generale che tendeva, 
que:>R%»mo, alla mescolanza j 
di elementi drammatici e co­
mici ne! ciclo di spettacoli | 
classici. 

Ispirata al greco Difilo. la 
trama essenziale di Rudens . 
non .-ì .-costa di molto da ciuci­
le di altre opere dolio stesso 
Plauto, una ragazza rapita 
ai suoi finisce nelle mani di 
un lenone; un bravo giova- I 
ne se ne innamoia, vuole ri- I 
scattarla, ma l'indegno ruffia- I 
no. avuta la caparra, parte I 
per mare, insieme con un suo i 
pari, con la verginella e con I 
la schiava di costei, alla voi- ) 
ta della Sicilia, dove spera 
di far buoni guadagni eserci­
tando il suo turpe mestiere. 
Una opportuna tempesta pro­
voca il naufragio della nave 
lungo le coste d'Africa, la co­
mitiva si disperde nei pres­
si del luono in cui vive, esi­
liato dalla nativa Atene, il 
padre della fanciulla. Di qui 
una serie di peripezie, al ter­
mine delle quali la protagoni­
sta ritroverà, felicemente, fa­
miglia e fidanzato 

Rudent significa la fune: 
ed è quella che lega il bau­
le nel quale sono contenuti 
i pochi beni d: Palaistra - ba­
gaglio prezioso, quando sarà 
rinvenuto, giacché consentirà 

i a pennello all 'attore napole 
, tano Bruno Cirino, che ce la 
, dipinge con molta efficacia; 
I : suoi monologhi, cosi come 
, quello con l'altro servo Tra-
1 cahone (un saporoso Maria­

no Rigillo. dal vago accento 
l siciliano), che gli contende la 
• fatidica cassa, sono la cosa 
• migliore: in tali momenti, e 
! bisogna darne atto anche al 
i regista Giuseppe Di Martino. 
j la volontà di individuare, den-
1 t io il vaneeiato viluppo far-
I sesco, ì fili di una più sot-
I tik> problematica sociale, si 
I esprime in modo limpido, di-
I retto, senza stridori. Sotto un 
j simile profilo, è ben reso il 
I coro dei pescatori (singolare i 
, si orcio, in Plauto), che la-
I mentano la durezza e l'incer­

tezza della loro esistenza 

Meno ci convincono quei to 
ni quasi da musiceli da co­
lonna sonora è di Bruno Nico­
lai. le coreografie di Angelo 
Corti), sui quali la rappre­
sentazione si avvia, ma che > 
non vengono poi mantenuti a I 
lungo. E meno ci persuade I 
l'accentuazione giottesco ca- | 
ricaturale che. alle proprie ri- i 
spettive parti, conferiscono | 
Massimo Dapporto (è il ter­
zo schiavo della situazione. [ 
ma il primo ad apparire) e , 
Ennio Balbo nelle vesti del ' 
lenone: il quale, oltre tutto. ' 
almeno a prender sul serio I 
una sua battuta, dovrebbe es- I 
sere d: verde età. ciò che lo ' 
renderebbe meno ridicolo e j 
p u sinistro. 

I41 riproposta di Rudens, 
nel suo insieme, soffre insom- | 
ma d'una eerta incoerenza, i 
che si traduce in lentezze e | 
vuoti e qualche impaccio, at i 
tribuibile forse pure alla la­
boriosa sistemazione della 
scena (di Roberto I»igana> 

i? 'v. Musica .. 
I •' "•• •-- ,%'•< -

| Màrkevic 
1 all'Auditorio 

Con ' t re esecuzioni '" della 
I Messa da Requiem dì Verdi. 
] sabato ta beneficio delle po-
| polazioni terremotate del 

Friuli), domenica e ieri, la 
Istituzione dei concerti di 
Santa Cecilia ha concluso 
la stagione s.nfonica all'Au-
ditor.o. •• 

Sul podio, Igor Màrkevic, 
che ha diretto un'edizione 
molto curata dell'opeiu ver­
diana E' vero d ie , accanto 
a momenti di preziosa, sma­
gliante bellezza sonora, se 
ne sono avuti altri poco chia­
ri e non perfettamente equi-
1.orati: ma la complessiva 
struttura costruttiva del Re­
quiem e i suoi significati 
sono stati posti con bell'evi­
denza davanti agli occhi, o 
meglio alle orecchie, del­
l'ascoltatore. 

, I quattro cantanti solisti 
(Celestina Casapietra. San­
dra Browne, Veriano Lu-
chetti, Peter Lugger) s: so 
no dimostrati, tutti con pan 
mento, all'altezza del com­
pito; apprezzabile è stata la 
prestazione del coro istruito 
da Giorg.o Kiischner; e una 
buona prova l'ha tornita an­
che l'Orchestra cccìliana 
che pe/o, per il vero, ci era 
appur.-.i ancora più in for-

i ma m mviedeiit: occasioni. 
1 Ne! ioinples.-o si e t rat ta 
i to d: un'ed.zione che torse 

non tam epoca, ma che e ri­
sultata. nondimeno, convin 
come. Il folto pubblico non 
è stato avaro di applausi. 
E ora, arrivederci il 24 giu­
gno alla Basilica di Alas-
senzio. 

vice 

Maria Sole 
e Stula 

da stasera 
al Piper 

il pescatore Gnpo. che ha 
p . trovato il relitto, spera di 
Penne. 1 11 sera, ospiterà la i comprare con esso la propria 

libertà da' padrone Datino­

li riconoscimento di le. Ma , c o n , s u o | e l e m e n t i s t i i i ^ a t i 
di legno e stoffa, su un lato 
del malconcio spazio teatrale. 

NELLA FOTO: una scena 
della Eins'.em » di Paul Des­
sau. 

chiusura del festival con la 
unità musicale di Schiano — 
Mazzon - Liguori e il trio 
di Sam Rìvers, con Barry 
Altschul e Da ve Holland. Fuo­
ri schema, il 12, ancora a 
Penne, ci sarà una sorta di 
happening con vari musici­
sti italiani e sculture gon­
fiabili. 

Dal 20 al 25 luglio, quarta 
edizione di Umbria Jazz. Or­
vieto ospita ì gruppi della 
prima serata : l'orchestra di 
Count Basie. il quartet to di 
Horace Silver e. reduce da 
Pescara i Jazz Messengers 
di Art Blakey. A Gubbio, il 
21. saranno di scena la can­
tante Sarah Vaughan. di nuo­
vo Silver e il grupDo del 
trombonista Danilo Terenzi. 
Il 22 la manifestazione si spo­
sta a Città di Castello con 
il gruppo di Diz7V Gillesoie. 
i Jazz Messeneers e il pia­
nista Piero Bassini. Il 23 è 
di turno Castiglione del Lago 
con il ouartet to del saxofo-
nistfl Gianni Basso, di nuo­
vo Gillesoie e il quartet to di 
Enrico Rava. Il 24 Umbria 
Jazz è a Terni, nel parco di 
Villalago. con il trio di Sam 
Rivers (anch'esso provenien­
te da Pescara). Rava e il re­
divivo saxofonista Pharoah 
Sanders con il suo gruppo. 

Conclusione a Perugia il 25 
luglio con il complesso del 
pianista Herbie Hancock, il 
bis di Sam Rivers e quello 
di Pharoah Sanders. 
••accavallato a Umbria Jazz 
è il festival di Verona, che 
comincerà il 19 luglio alla 
Arena con la cantante Sarah 
Vauahan. la « big band » dì 
Thad Jones e Mei Lewis, il 
quintetto di Horace Silver e 
: due pianisti Marian McPar-
tland e Teddy Wilson. Le al­
tre due serate si terranno al 
teatro romano, con il gruppo 
di Giorgio Azzolini. il quar­
tet to «cool" caoeggiato dai 
saxofonisti Lee Konitz e War-
ne Marsh, il trio di Sam Ri­
vers (che dominerà così il 
panorama festivaliero estivo). 
in calendario il 20. e i com­
plessi di Eraldo Vo'.ontè e 
di Archie Shepp in program- j 
ma il 21. | 

Pochi giorni prima sarà di 
scena La Spezia, il rui festi­
val si compone di due sera 
t e : il 17 e il 18 luglio, con 
la partecioazione di Max 
Roach e del suo quartetto. 
del trio di Sam Rivers. dei 
Jaz7 Messaneers di Art Bla-
kev e del complesso di Hora 
ce Silver. 

Ed ecco, dal 20 al 23 luglio. 
Ravenna, dove, alla Rocca 
Brancaleone. fisrurano in pro­
gramma Max Roach. Archie 
ShepD. il quintetto di Steve 
Lacy. il quartet to di Konitz 
e Marsh ». unica aoparìzio-
ne dooo Pescara. l'Arkestra di 
Sun Ra. 

Salvo possibili variazioni 
dell'ultima ora. questo è dun-
aue il programma dei vari 
fe-tival dell'estate del Jazz 
Come si è detto. «H'intr'o di 
-"tt^mhre ci sarà anche la 
rassegna di Alassìo. dove è [ 
probabile la presenza di Ce- t 
cil Tavlor. reduce da alcuni 
festival dell'Unità. 

In fase ancora organizzati­
va la Settimana di Rimini-
sotto un tendone capace di 
ospitare circa 5500 persone. 
arricchito di una serie di in 
contri-dibattiti con il p u b 
b'ìco. musicisti e critici, dal 
">ó al 23 agosto si dovrebbe­
ro alternare l'Art Ensemble 
of Chlcaeo. Frank Lowe. An­
thony Bra t ton . Derek Bai-
lev. una ricca rappresentan­
za del nuovo f«zz tedesco -
occidentale e delle nuove ten 
denze italiane. 

ne. il genitore di Pa'.aistra. 
Lo scopo vena conseguito. 
per vie traverse, costando as­
sai maggior ansia e fatica. 
E intanto noi avremo stret­
to amicizia con questo per­
sonaggio di schiavo non sol­
tanto iurbo. destro, malizio 
so (come sono, con diverse 
sfumature, i suoi colleglli nel­
la vicenda), bensì ricco d 'una 
umanità elementare, ma cal­
da e autentica. 

Questa figura, dagli spicca­
ti t ra t t i mediterranei, calza 

Successo di 
Teatro-Insieme 
a Leningrado 

LENINGRADO. 31 
Si sono concitile a Lenin­

grado le rappresentazioni del 
Teatro-Insieme dell'Associa­
zione dei teatri dell'Emilia-
Romagna. Gli spettatori han­
no avuto modo di « seguire j 
la storia dello sviluppo del I 
teatro popolare italiano, e di i 
percepire la continuità delle 
tradizioni nell'arte scenica 
italiana ». scrive la Lenin-
qradskata Pravda. 

Il giornale mette in rilievo 
l'alto livello della giovane 
troupe, che si esibisce per la j 
prima volta nell'URSS. La 
tournée del Teatro, che ha ! 
avuto inizio nella capitale j 
della Lituania sovietica. Vii- . 
mus si concluderà a Mosca 

mentre gli spettatori (essen 
do impraticabile la cavea) 
siedono nell'« orchestra ». Ve ì 
li azzurri rettangolari si prò 
tendono verso la platea, agi- I 
tati e mossi a simulare le i 
onde marine: espediente tec­
nico formale non nuovo, ma 
che ha il pregio dell'assolu­
ta comprensibilità. Lo stesso 
colore torna nell'abbigliamen­
to e nell'acconciatura della 
divinità minore (la Stella Ar­
turo) che recita il prologo. 
e che è incarnata dalla an­
cora piacente Mara Berni. 
Dobbiamo altresì ricordare, 
tra gli interpreti, un dignitoso 
Antonio Pierfederici, un gu­
stoso Alberto Sorrentino, un ' 
prestante Claudio Volontà. le ! 
appropriate Maria Teresa 
Martino e Rita Di Lemia. Ma ! 
Paola Montenero. come Palai- i 
stra, è un tant ino ineffabile. ' 
Si. d'accordo, il regista vede I 
qui una esemplificazione del­
lo stato suba'terno della don- ' 
na nel mondo romano, però 
noi diremmo che. nel caso 
specifico, si esageri. I costu- J 
mi. estrosi come sempre, so- i 
no. come sempre, di Santuzza i 
Cali. La versione, abbastan- i 
za funzionale, è di Emanue- i 
le Castorina. ! 

Il successo è stato cordia- ; 
le. al di là di qualche pie- j 
colo incidente determinato I 

Maria Sole e Armando Stu- ' 
la (nella foto) presentano da 

dall'arrivo in ritardo d'una , questa sera al Piper « Giochi 
porzione del pubblico (non av- É p r o i b m , # I o spettacolo che ha 

j riscosso un ottimo successo di vertita. a quel che sembra. 
dell'anticipo di orario della , . . . . .. 
« p r i m a » ) . Le repliche si i Pu°bl'co e di critica in nume-
svoìgeranno fino al 17 giugno ! r o s e C l , , a europee, compresa 
(giorni di riposo il 7 e il 14). ! Berlino Ovest dove è andata 

A — . i . j in scena in occasione di un 
A g g e o bavIOll ì festival internazionale. 

CON UNITÀ VACANZE 

soggiorni al mare 

Daniele Ionio 

AMALFI 
Dal 5 giugno al 25 settembre 

Turni settimanali da sabato 
a sabato (prorogabili^ 

Lire 73.000 

V E R U D A (Jugoslavia) 
Da giugno a settembre 

Bungalow Sonia da L- 33 .000 

Bungalow Complex da L . 30 .000 

La quota dà diritto al pernottamento e 
pensione compieta per una settimana 

PORTOGALLO 
Viaggio in aereo con partenze 

25 luglio, 1 -8-15-22 agosto 

(8 giorni) da R o m a L . 220 .000 

(8 giorni) da Milano l» 210 .000 

(15 giorni) da Roma L . 315 .000 

(15 giorni) da Milano L . 305 .000 

La quota comprende: trasporto aereo, 
pensione completa in residence Hotel 
del complesso Torralta 

G R E C I A 
l'Eliade e le sue spiagge 

Viaggio in aereo 

dal 7 al 21 agosto 
Da Milano . . . L. 390.000 
Da Roma . . . L. 365.000 

ATENE-RODI 
Dal 14 al 28 agosto 

Da Milano 
Da Roma 

L. 390.000 
L. 365.000 

Rai q; 

controcanale 
BRUTTA COPIA — Nel 

«giallo» einematogra/teo so­
no stati sfruttati a /ondo, in 
questi anni, due filoni: quello 
dell'infiltrato (il poliziotto 
die cerca di smascherare una 
banda dall'interno), e quello 
del « colpo » tecnologico (la 
rapina, a una banca o a un 
museo o a una esposizione 
di gioielli, consumata con l' 
ausilio dei più moderni stru-
menti dell'elettronica ) . Ne 
son venuti fuori film emozio­
nanti e divertenti, anche se. 
naturalmente, di tutto con­
sumo. 

Il telefilm in due puntate 
che ha occupato le serate di 
sabato e di domenica sul pri­
mo canale, Operazione domi­
no. si iichiamava ora all'uno 
ora all'altro di questi due fi­
loni. ripetendone, tuttavia, i 
moduli più banali, sema riu­
scire ad attingere ne la ten­
sione ne la ricchezza descrit­
tiva proprie dei prototipi ci­
nematografici. Si trattava. 
con tutta evidenza, di un sot­
toprodotto. il cui successo era 
tutto affidato alla presenza 
di un divo come Tony Musan­
te. Vi si notava perfino una 
trascuratezza dei particolari 
assolutamente insolita nel 
*< genere »: basta pensare al­
la sequenza finale, nella qua­
le si dava per scontato che 
cinque uomini riuscissero 
tranquillamente a uscire, nuo­
tando, da un'auto affondata 
nel moie, alla quale, per di 
più si erano assicurati con le 
cinture di sicurezza. 

Non sappiamo quando e 
pei che questo telefilm, del 
1974. sia stato acquistato dal­
la Rui-Tv. Po-ìsiamo presume­
re che sia stato trasmesso in 
una collocazione tanto privi­
legiata soltanto per la fase 

1 di magra attraversata attuai-
| »ienfe dalla produzione tele­

visiva. E' stata un'anticipa­
zione di ciò che ci toccherà 
subire quest'estate? 

* « * 
- BATTUTE ANTICHE — Per 

caso, domenica pomeriggio, 
ci è capitato di cogliere alcu­
ne battute del programma 
Insieme, facendo finta di 
niente: e abbiamo avuto V 
impressione di aggirarci tra 
reperti archeologici, come 
quando si è in visita alle ca­
tacombe. 
••éinza Sam pò sollecitava un 

presunto critico televisivo a 
dare il suo giudizio su un te-
leftlm e confrontava, poi, que­
sto giudizio con le opinioni 
di una spettatrice «sempli­
ce ». Per una parte, quella de­
gli astrusi giudizi del critico, 
ti brano ricordava una indi­
menticabile scenetta sui pa­
titi dei cineclub che faceva 
parte dello spettacolo di Fo, 
Parenti e Durano II dito nel­
l'occhio. Ma quello spettaco­
lo era degli anni cinquanta e, 
comunque, era di grande fi­
nezza: qui. invece, c'erano 
soltanto alcuni cascami. La 
patte che atteneva alla spet­
tatrice «.semplice», poi, tra­
sudava razzismo: anche se 
Enza Sampò fingeva, natu­
ralmente. di essere « sempli­
ce » anche leu 

Il tutto dava una sensazio 
ne di malinconia: ribadita 
alla fine, da una battuta del­
la stessa Sampò. che si rifiu­
tava di dare un suo personale 
giudizio sul telefilm, dicendo: 
« «a, ho famiglia... ». E noi 
avremmo dovuto, quanto me­
no. sorridere. Ma di che cosa, 
se è lecito"1 

g- e. 

oggi vedremo 
LA STIRPE DI MOGADOR 
(1°, ore 20,45) 

E' uno sceneggiato televisivo francese questo La stirpe di 
Mogador, che accompagnerà i telespettatori lungo il corso 
dell'estate con le sue undici puntate. Tra t to dal romanzo 
omonimo della scrittrice transalpina Elisabeth Barbìer La 
stirpe di Mogador narra la saga di una grande famìglia 
borghese provenzale, storia che si snoda at traverso almeno 
tre generazioni, dal 1852 al 1925. Adattato per i teleschermi 
e diretto da Robert Mazoyer. questo sesquipedale telefilm 
e interpretato da Marie Jose Nat. Jean-Claude Drouot Renóe 
Faure. Francois Simon. Pierre Ferva 1 e Colette Regis.' 

INCONTRO CON TONY DALLARA E 
BETTY CURTIS (1", ore 22,30) 

In un momento come questo, in citi tut to viene preso « 
pretesto di revival, si rispolverano addiri t tura I primi « urla­
tori » della musica leggera italiana, figure purtroppo spesso 
penose del nostro sgangherato ma irriducibile « mondo della 
canzonetta ». Fra una smorfia e un singhiozzo, riecco dunque 
inaspettatamente alla ribalta Betty Curtis e Tony Dallara. 
reperti di una sottocultura datata , ormai forse inservibile per­
sino per il sociologo. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINEMA-

TOCRAFICO 
(Per la sola ioni di 
Palermo) 

12.30 SAPERE 
« Carteggi celebri » 

12.55 BIANCONERO 
13.30 TELEGIORNALE 
14,10 CORSO 01 TEDESCO 
16.45 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibi­
le. carissimo Braccio di 
Ferro » - « Spazio » 

18.15 SAPERE 
« I grandi comandanti: 
Yamamoto » 

19.05 QUINDICI MINUTI CON 
I DEDOLA 

19.30 CRONACA ELETTORA­
LE 

19.40 CRONACHE ITALIANE 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 LA STIRPE DI MOGA­

DOR 
Prima puntata di uno 
sceneggiato diretto da 
Roberto Mazoyer e in­
terpretato da Marie José 
Nat e Francoise Simon. 

22.00 TRIBUNA ELETTORA* 
LE 1976 

22.30 BETTY CURTIS E TO­
NY DALLARA 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15.00 SPORT 
18.00 TRASMISSIONI PER I 

SORDI 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 GLI EROI DI CARTONE 
19.40 TELEGIORNALE 
20.45 IERI E OGGI 
22,00 TG 2 DOSSIER 
23.00 TELEGIORNALE 

Radio 1°, 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 
2 1 . 23; 6: Mattutino musicale; 
6.30. L'altro suono; 8,30: Le 
canzon. del mattino; 9: Voi 
ed io. 10.10. Controvoce: 11 : 
L'altro suono; 11,30: Drupi e 
Marce'la: 12.10: Quarto pro­
gramma; 13.30: Cronaca elet­
torale: 14.05. Orazio; 15.30-
La canaglia felice. 15.45- Per 
:o~, g.ovani; 16.25: Forza ra­
gazzi. 17,05. Flfort.ssimo; 
17.35: Il tagliacarte: 18.10: 
Ruota libera: 18,20: Musica 
:.->; 19.30: Concerto t via e». 
\o »: 20.20 Andata e ritor­
no; 21.15: La prima a pagare; 
22.10: Le caizon:ss:me. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. S 30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 30; 5. Il mart liere: 8.40: 
S J O I Ì e co.ori dell'orchestra; 
9.35. La ca-iag'ia fel.ee: 9.55: 
Tutti Ins'trne ala rad.o; 11 : 
Tr.buna elettora'e; 12.40: A'to 

gradimento; 13,35: Pravamen­
te. no?I; 14: Su di giri; 15: 
Punto interrogativo; 15.20. 
Cronaca elettorale; 15.40: Ca-
rarai; 17,50: Giro del mondo 
in musica; 18.30- Giro d'Ita­
lia; 18.40. Radiod scoteca; 
19.55: Supe.-somc; 21.19: Pra­
ticamente. no?!; 21.30: Po­
poli: 22.50. L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 30. 
14. 19. 21 ; 7: Qjotid.ana. 
8.30- Concerto d apertura. 
9.30.- Gruppi strumentali. 
10.10: La seti.roana di Richard 
5'rauss: 11.10: Se ne parìa 
ogg . 11.15: Archivio del d -
sco; 12: Requiem Op. 89, 
13.30: Cronaca elettorale, 
14.25: La mus ca nel tempo; 
15.45: Musicisti italiani d'ogg ; 
16.45: Come e perette; 17.10. 
Classe un'ca; 17.50: La staffet-

l ta. 18.05- Dicono di lu.; 18.10. 
I Donna '70; 18.30: La citta n-
I futa: 19.15: Conce-to delia se-
i ra; 20; II melodramma in di-
j scoteca: 21.30. Brecht e la rtvj-
, s ca; 22.50. Intelai lo musi­

cal*. 

Ini»» 
P£» INFORMAZ'ONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITÀ 
VACANZE 
V l't Ft>'v o Tejti, 75 
:oi&2 W ILA NO 
Te>'='i t* 23 55-- 44 32 T43 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESI 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALI 

A tutti i l i MtMMknist. 10 It. temila fritis i l i t a » 
Far In». URkte Tartan* bvtfara . Via Altrieri, 7 . Tal. 
R.tagliar* • spedi'* i t butta o tu cirtslina posta'* 

I «71 . Mila 

HCv£. .COGNOME-

V I A , -CAP. .CITTA' . 

-P"P 

http://iLsici.it
http://Wur.it
http://fel.ee

